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Unastoria
di Mishima
Mamanca
il lirismo

di ALFREDO GASPONI

SPOLETO - Dopo l’inaugura-
zione popolare dell’anno scorso
conloSchicchidiPucciniallesti-
to da Woody Allen, il Festival
dei Due Mondi (edizione 53,la
terzadirettadaGiorgioFerrara)
haapertoconun’operascrittada
uno dei più grandi compositori
viventi, Hans Werner Henze:
Gogo no eiko (“Il sapore della
gloria”, versione 2006). Scelta
coraggiosa, rinunciare alla sicu-
rezza di un titolo classico. Ieri al
Teatro Nuovo
l’opera è pia-
ciutaperilsog-
getto forte, la
potenza dei
momenti
drammatici e
la grinta della
scrittura or-
chestrale; meno persuasiva è
sembrata nelle parti liriche e
nellacaratterizzazionedeiperso-
naggi.

Il libretto, in giapponese, è
trattodaunraccontodel famoso
scrittorenipponicoYukioMishi-
ma.Fusako,giovanevedova,vi-
ve col figlio Noboru, che ogni
sera dalla sua stanza la spia nel-
l’intimità.Dileis’innamoral’uf-
ficialedimarinaRyuji,chedeci-
dedi sposare ladonnaerestarea
terra. Così facendo delude il ra-
gazzo e i suoi amici che vedeva-
no in lui uno spirito avventuro-
so. Ryuji, attirato in un tranello,
viene ucciso dai giovani. E dun-
que: conflitto tra adolescenti e
adulti, esaltazione dell’onore e
degliideali(quiilmare),situazio-
ni morbose.

Henze è attratto soprattutto
dal rapporto di Ryuji con il ma-

re.L’orchestrarappresentaleac-
queedèonnipresente:giàall’ini-
zio, col rumoreggiare delle per-
cussioni e i ritmi martellanti
degli archi, è come se il mare
mugghiasse minaccioso contro
chi lo sta per tradire. Ma se
talvolta è un’orchestra suggesti-
va (un ipnotico carillon quando
Fusako ha pensieri d’amore e il
figlio la spia), più spesso può
apparire un po’ uniforme nella
suaconcitazione.A parte ivoca-
lizzisideralidiFusakonelpenul-
timonumero,lamusica,poinon
sembra caratterizzare con parti-
colare evidenza i personaggi: il
loro canto è il più delle volte
iperteso e non sempre l’azione
musicale ha un impatto sul-
l’ascoltatore. Ciò non toglie che
colpiscanoalcuniepisodidi livi-
dadrammaticità,comel’ensem-
bledeiragazzi“Soffia ilvento, la

nave salpa, il marinaio resta a
casa”.

L’esecuzione (con sopratito-
li italiani) è stata all’altezza di
un’aperturadiSpoleto.Perento-
ria nelle percussioni, compatta
negliarchi, incisivaneifiati l’Or-
chestra Verdi di Milano, grazie
anche alla guida sicura del diret-
tore Johannes Debus. Ottima
JiHyeSonnellapartediFusako,
impegnativa anche vocalmente
(applausi a scena aperta); To-
shiashiMurakami ha colto i tur-
bamenti di Noboru; Carlo Kang
ha reso con nobiltà il personag-
gio di Ruyji; disinvolti i compo-
nenti della banda giovanile, ca-
peggiati con autorevolezza da
Kwang II Kim.

L’interpretazione visiva, da-
ta la figuradi“scrittoremaledet-
to” di Mishima, poteva cedere
alla drammaticità esasperata e

alla morbosità. Invece Giorgio
Ferrara,aldebuttonella lirica, si
ètenutolontanodaglieccessi:ha
fattounaregiachiara, essenziale
e raffinata, consapevole che, es-
sendo la prima volta che l’opera
veniva eseguita in forma sceni-
ca, bisognava far capire bene la
storia. Così niente violenza,
niente nudi e un forte senso di
ritualità (già nel sacrificio del
povero gattino): il tutto si conci-
lia con il tono distaccato del
racconto di Mishima. Ferrara è
coadiuvato dalla spoglia sceno-
grafia di Gianni Quaranta: una
speciedimodernoponteconalti
piloniche,movimentatoavista,
compone ogni volta i vari am-
bienti.Alla“prima”viviapplau-
si per il maestro Henze, che era
presente,epertuttigli interpreti.
Repliche oggi e domani.
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ROMA - I Promessi Sposi a Milano,
allo stadiodiSanSiro (“tuttoesaurito”
ieri sera in occasione della prima ed
unica recita), offrono al pubblico, nel-
l’intendimento di Michele Guardì,
promotore, produttore, autore dei te-
sti e regista del mega-allestimento,
un’opera lirica più che un musical. Le
musiche e gli arrangiamenti sono di
Pippo Flora; le coreografie di Mauro
Astolfi.Inpalcoscenico,perrappresen-
tare “alla moderna” la storia di Renzo
e Lucia scritta da
AlessandroManzoni
in uno dei roman-
zi-simbolodellalette-
ratura italiana, dieci
protagonisti, dieci
comprimari,quaran-
taballerini,unostuo-
lo di coristi che canta
dal vivo sulle basi
musicali realizzate
daun’orchestrasinfo-
nica di 70 elementi.

Anchelascenogra-
fia va sui grandi nu-
meri: quaranta metri
di estensione, unpal-
co centrale diviso in
tre set per rappresen-
tare in modo paraci-
nematografico,oparatelevisivo, l’epo-
pea lombarda dei due “promessi” insi-
diati dai bravi, dai signorotti e dalla
Storia.

GuardìhasceltoSanSiroperchéha
sempre pensato a questo suo spettaco-
lo come a un evento in dimensione
kolossal.«NeiPromessisposiKsottoli-
nea K c’è tutto: la giustizia, la fede, la
prepotenza, la vigliaccheria. Il vasto

mondo».
Nel numerosissimo cast, tra gli al-

tri, Graziano Galatone (Renzo), Noe-
mi Smorra (Lucia), Paola Lavini
(Agnese), Antonio Mameli (Don Ab-
bondio),BrunellaPlatania (Perpetua).
LolaPonce consacra la sua “partecipa-
zione straordinaria” al magnifico ruo-
lo della Monaca di Monza; Giò di
Tonno interpreta il burbanzoso Don
Rodrigo.

Circa cinque milioni di euro il
costo dello show.
Che, presentato in
anteprima il 29 apri-
le scorso nel Duomo
di Milano, con Gior-
gio Albertazzi nella
parte del narratore,
andrà in onda suRa-
iuno nella prima set-
timanadisettembre.
Nel frattempo, dal
27 al 31 luglio, cin-
que repliche nella
Valle dei Templi di
Agrigento: «Manzo-
niKsintetizzailregi-
sta K fra il Tempio
diGiunone e ilTem-
pio della Concor-
dia».

Ma c’è di più. Il Festival puccinia-
no di Torre del Lago è interessato a
portare sulle sponde del Lago di Mas-
sacciuccoli, la prossima estate, l’opera
di Guardì. Che promette anche una
messinscena romana, sempre nel
2011: «Vorrei uno spazio adatto, e
all’aperto. Lo troveremo»,

R. S.
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Lola Ponce, la Monaca di Monza

“Ipromessisposi”
diventanounkolossal

Henze, fraeroseonore

LOS ANGELES - Ronald Nea-
me, regista del film L’avventu-
ra del Poseidon, è morto all’età
di99anni inunospedalediLos
Angeles. Inglese, non si era mai
voluto ricoverare in seguito ad
una caduta, secondo quanto ri-
ferito dai familiari. Ronnie, co-
sì come lo chiamavano i suoi
amici, iniziòlasualungacarrie-
ra come operatore di Alfred
Hitchcok sul set di Blackmail,
1929,ilprimofilmsonoroingle-
se.Sièdedicatopoialladirezio-
ne della fotografia e alla produ-
zione. Solo nel 1947 passò alla
regia con il film Prendi la mia
vita.Nellasuaproduzionecine-
matografica una serie di com-
medie divertenti ma anche una
serie di sperimentazioni in ge-
neri diversi come il thriller,
l’avventura, i film d’azione, il
generefantastico.Nel1972,Ne-
ame con il film L’avventura del
Poseidon conquistò il successo
di pubblico e del botteghino,
che consegnò il regista al mito
di Hollywood. Il film vinse l’
Oscar per la migliore canzone e
per i migliori effetti speciali.

IERI A SAN SIRO

ROMA-Piacemanonentusia-
sma la Manon di Massenet,
tornata al Teatro dell’Opera
dopo ventisei anni di assenza,
nel nuovo allestimento in co-
produzione con l’Opéra di
Montecarlo, con la regia di
Jean-LouisGrinda.Certamen-
te ha pesato l’annunciata indi-
sposizione della protagonista,
il soprano francese Annick
Massis, che non ha cantato
all’altezza della sua fama, sen-
za riuscire a restituire piena-
mente le inquietudini del per-
sonaggio. Ne è venuta fuori
una Manon corretta ma priva
dieffettivospessoredrammati-
co. Il tenore Massimo Giorda-
no,nei pannidel cavaliere Des
Grieux, ha tratteggiato il suo
personaggio con buoni mezzi
vocali, anche se non sempre in
sintoniaconlostileraffinatissi-
modiMassenet.QuelladiMa-
non è una partitura splendida,
tutta giocata sull’eleganza me-
lodica, la trasparenza timbrica
e la varietà stilistica, in una
sorta di mosaico che prevede
continui scarti improvvisi. Di
questi aspetti ha dato buon
conto sul podio il francese
AlainGuingal,benasseconda-
to dall’Orchestra e dal Coro
del Teatro. Nella sua regia,
Grindasièpreoccupatosoprat-
tutto di fotografare il mondo
settecentescodalqualeprovie-
ne la vicenda piuttosto che
mettere a fuoco la passione
travolgentetraidueprotagoni-
sti. Eleganti e tradizionali le
scene di Paola Moro come i
costumidiAnnaBiagiotti, fun-
zionali le luci di Agostino An-
gelini.Buona laprovadiPaolo
Battaglia (conte Des Griex),
Lescaut (Domernico Balzani)
e di tutto il cast. Buono il
successo, funestato però dal
consueto fuggi-fuggi di parte
del pubblico al calar del sipa-
rio. Prima dello spettacolo è
stato letto un comunicato di
protesta da parte dei lavorato-
ri per la recente approvazione
del decreto Bondi in Senato.
Sono previste cinque repliche,
fino al 24 giugno.

L.D.L.
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Manonall’Opera,
unritorno

senzaentusiamo NEW YORK - Chiude la tour-
née negli Usa dell’Orchestra
Sinfonica di Roma, patrocina-
tadallaFondazioneRoma,sot-
to l’egida di Onu - Campagna
delMillennio,FaoeFondazio-
ne Italia Usa. L’ultimo appun-
tamento è fissato domenica
alle 20 al J.F. Kennedy Center
forPerformingArtsdiWashin-
gton. Il concerto sarà dedicato
ai caduti statunitensi ed italia-
ni impegnati nelle missioni di
pace. In programma la Messa
da Requiem di Verdi con l’Or-
chestra Sinfonica di Roma di-
rettadaFrancescoLaVecchia,
il Mendelssohn Club Chorus
con Alan Harler e i solisti Olga
Chernisheva, soprano, Irene
Bottaro, mezzosoprano, Vi-
cente Ombuena, tenore, Ric-
cardo Zanellato, basso. L’Or-
chestra si è esibita il 7 giugno
alla Carnegie Hall di New
YorkconinprogrammailNot-
turno e Tarantella di Martuc-
ci, Gloria per soprano, coro e
orchestradiPoulence laSinfo-
nia n. 3 di Casella.

Mortoa99anni
il registaNeame
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OrchestradiRoma,
sichiude la tournée

FestivaldeiDueMondi/
Inaugurazione a Spoleto
con“Gogonoeiko”
delcompositoretedesco

Il soprano
JiHye Son

e il baritono
Carlo Kang

in una scena
di “Gogo
no eiko”

(Il sapore
della gloria)
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